
Dessena: «A Cagliari ho dato
tutto, voglio rimettermi
in gioco con umiltà
Sento il fuoco dentro»

CHIARI. Svolta in casa Chiari: la
società neroazzurra di Prima
categoria ha esonerato il tecni-
co Massimiliano Speranza e da
oggi al suo posto c’è Alessan-
droPedroni, promossodagliAl-
lievi alla prima squadra.

A pesare sulla scelta i risulta-
ti: il Chiari attualmente è ulti-
mo, consolo 9 punti in16 parti-
te. Alessandro Pedroni dovrà

dunque tentare di risollevare
le sorti di una squadra nelle ul-
time 3 partite ha ottenuto due
sconfitte ed un pareggio, ma il
suo primo compito non sarà
certamente facile: domenica, a

Chiari, arriverà la capolista Ju-
ventina Covo.

Ineroazzurri,così, aggiungo-
no un altro ex professionista
all’organico della prima squa-
dra: nel Chiari giocano infatti il
portiereMarco Ambrosio(clas-
se ’73, ex Sampdoria e Chelsea
per esempio) e Stefano Bono
(classe ’79, una presenza in A
con il Brescia e 53 in B, con la
maglia delle rondinelle e
dell’Ancona).

Alessandro Pedroni sarà in-
vece in panchina: classe ’71, è
cresciuto calcisticamente pri-
ma nella Scalmati, poi nella
Cremonese.L’esordio tra i pro-
fessionisti in C2, nel 1990, con
la maglia del Treviso. Nel 1992
torna a Cremona, esordisce in
serie B ed ottiene subito la pro-
mozione in Serie A, dove gioca
per due stagioni consecutive.

Nell’estate1995èuno dei pri-
mi acquisti dell’Inter di Massi-
mo Moratti: tre le sue presenze
inneroazzurro. A seguire anco-
ra molti anni tra serieB e D,pri-
ma dell’esordio in panchina
proprio con la Scalmati. //

ANDREA FACCHI

SALÒ. Sergio Contessa arriva a
Salò e sceglie la maglia nume-
ro 17, quella che fino a lunedì è
stata sulle spalle di Simone
Guerra, il miglior capocanno-
niere della storia della Feralpi
con 44 reti all’attivo.

Dal giocatore brindisino
classe ’90 ci si aspettano quin-
di tanti... «Assist - si affretta a
rispondere il terzino sinistro
nel giorno della presentazione
-: non sono uno che si trova
spesso davanti alla porta, ma
di solito faccio segnare gli altri.
Posso giocare sia nella difesa a

tre sia in quella a quattro e tra i
miei pregi c’è il cross».

Ripartenza. Il giocatore è arri-
vato a Salò dopo aver disputa-
to 15 partite su 18 in Serie B
con il Padova. Il suo rendimen-
to, però, non è bastato per la
conferma.

«Onestamente le ultime ga-
re non le ho fatte molto bene.
Nell’ultimo periodo la squa-
draha perso punti diriferimen-
to e non è stato facile, anche
perché c’è stato un doppio
cambio di allenatore (da Bisoli
aFoscarini e poi di nuovo Biso-
li). Non è un alibi, ma bisogna
ammettere che è stato difficile
giocare in quelle condizioni.
La decisione di cambiare è sta-
ta comunque condivisa con la
dirigenza».

La trattativa per trasferirsi

sulGarda non èstatacomplica-
ta: «Diversi ragazzi che cono-
sco sono passati da qui e sono
stati proprio loro a consigliar-
mi la Feralpi. Parlo di Liotti
(ora al Pisa) e Vitofrancesco
(Cerignolain D): mi hanno det-
to che il posto è fantastico, la
società è seria e ci sono i pre-
supposti per fare bene. Poi co-
noscevo già altri giocatori, co-
me Parodi e Ferretti, mentre
ho giocato con Scarsella a Mel-
fi nel 2010/’11».

Ambizioni. I gardesani, però,
nella prima parte della stagio-
ne hanno avuto alcuni proble-
mi: «Secondo me la squadra
non ha espresso tutto il pro-
prio potenziale. Di solito suc-
cede nei club che cambiano
tanto e che hanno bisogno di
tempo per carburare. Il Porde-
none non ha ancora vinto il
campionato. Lo dico per espe-
rienza personale, perché l’an-
no scorso ad un certo punto
eravamo a +11, ma poi abbia-
mo avuto un momento di fles-
sione e per poco la Reggiana
non ci ha raggiunto. Per fortu-
na poi ci siamo ripresi. Il giro-
ne di ritorno è sicuramente
più complicato rispetto alla
prima parte».

Dopo aver ottenuto la pro-
mozione con il Padova, Con-
tessa vuole ora riprovarci con
la FeralpiSalò... «La società ver-
deblù ha avuto grande fiducia
in me proponendomi un con-
tratto di due anni e mezzo.
L’obiettivo è la promozione in
serie B e dovremo provare a
raggiungerlo già quest’anno. I
play off sono lunghi e difficili e
non è detto che saltare i primi
turni sia un vantaggio, perché
staccare la spina e rimanere
fermi può essere un problema.
Tra l’altro in giugno mi spose-
rò con Alessia: l’augurio è quel-
la di farmi un doppio regalo,
con il ritorno nella serie cadet-
ta». //

BRESCIA.Un minuto. È il tempo
che serve per comprendere
che la fama che lo aveva prece-
duto è tutta quanta meritata.
Che nessuno ci ha ricamato so-
pra, che nessuno ha regalato
parole a caso, che nessuno ha
voluto dare una pennellata di
rosa in più al quadro. Daniele
Dessena - punti e virgole com-
prese - è esattamente come
universalmente viene descrit-
to: un travolgente concentrato
di carica umana e agonistica.
Umana, ancor prima che ago-
nistica perché nel caso del neo
centrocampista del Brescia si

ha proprio la sensazione che
l’uomo Daniele venga ancor
prima del calciatore Dessena.
Vitamina «D»: che se entra su-
bito in circolo, quanta manna
(aggiuntiva) per un Brescia
che vuole andare sempre più
in alto. Sorrisi, battuta, nessun
timore a scambiare due chiac-
chiere sul più e sul meno: «Per-
ché io sono curioso, mi piace
conoscere, capire e scoprire. E
ora non vedo l’ora di scoprire
questo nuovo mondo del Bre-
scia... Mio figlio di 8 anni - ride
-, le idee chiare le ha già e mi ha
chiestolamagliadiDonnarum-
ma».

Dessena, tre anni fa lei qui
rimediò un grave infortunio.
Questo suo approdo al Bre-
scia è la chiusura di un cer-
chio?

«Preferisco semmai parlare
di un cerchio che si apre per-

ché io del passato non voglio
assolutamente parlare. Quello
è un brutto ricordo sul quale
non voglio tornare: io sono
uno che pensa al presente e
guarda al futuro. Ora comincia
un nuovo capitolo grazie a una
società che mi ha voluto e mi
ha dato entusiasmo e dato mo-
tivazioni fortissime».

Lei ha giocato in B solo un
annoe mezzo ed è quindidiba-
se un giocatore di serie A: cosa
l’ha spinta ad accettare?

«Mi è stata trasmessa una
grandevoglia di fare benele co-
se. Ritrovo persone (Cellino e
Marroccu, ndr) che mi voglio-
no bene, che credono in me ed
io quando mi è arrivata la tele-
fonata non ci ho pensato su
due volte. Quella telefonata mi
ha fatto sentire subito un fuo-
co dentro e io ora
questo fuoco lo vo-
glio alimentare per
poterlo trasmette-
re ai miei compa-
gni e alla città».

A Cagliari le mo-
tivazioni le aveva
perse?

«Non è questo.
Però non c’era più la voglia di
andareavanti insiemee dapro-
fessionista quale sono e che
per il Cagliari ha dato tutto,
l’ho accettato. L’entusiasmo
era andato un po’ scemando.
Sono uno che si guarda allo
specchio e si mette in discus-
sione e ripeto: so di aver dato
tutto là».

Lei avrebbeanche potuto re-
stare in Sardegna, arrivare a fi-
ne stagione e magari strappa-
re un nuovo contratto restan-
do in una sorta di comfort zo-
ne, invece ha scelto di riparti-
re...

«Io non lo so se avrei avuto
un nuovo contratto: so solo
quello che ho percepito e sono

convinto di aver fatto la scelta
giusta. Voglio essere ancora
giocatore, fare qualcosa di im-
portante e portare sul campo i
miei valori».

La sensazione è che lei que-
sto suo spiccato tratto umano
lo metta davanti a tutto...

«Per me i valori sono fonda-
mentali. Magari sono valori
normali, ma se si portano in
campo è tanta roba. Bisogna
avere rispetto delle persone e
creare quell’armonia col grup-
po che ti aiuta a prenderti le
soddisfazioni e a vivere al me-
glio una città: tutti insieme. Io
credo moltissimo in questi
aspetti».

Come ci si approccia a un
gruppo nel quale i meccani-
smi girano già molto bene?

«Io non dico di essere il più
forte, ma dico di es-
sere umile e della
mia umiltà vado
molto fiero. Penso
che questa possa
darmiunabellama-
no nel rimettermi
in discussione e
per riuscire a tra-
smettere qualcosa.

Io desidero diventare un riferi-
mento. Voglio essere utile ad
un gruppo nel cui inserimento
sono stato agevolato dal fatto
di essere arrivato durante il riti-
ro. Vorrei essere un esempio
positivo attraverso l’ascolto di
tutti. Qui è pieno di gente che
si dà molto da fare, allenatore e
compagni. Quanto alla socie-
tà, che dire? Quando Cellino
prese il Brescia sapevo che pre-
stoilBrescialoavreivistoal ver-
tice»».

Tonali visto da vicino come
le sembra?

«Un ottimo giocatore che in
più vuole finire la scuola. Un
aspetto molto importante, tor-
nando ai valori». // Giàpronto.Corini osserva Dessena al lavoro sul campo

L
a settimana di mercato del Brescia
pare destinata a finire in archivio
sullo «0-0» per quanto riguarda
movimenti ufficiali, ma la

situazione è magmatica e in pieno
fermento: l’obiettivo è quello di stringere
per la punta da aggiungere alla rosa
mettendola a disposizione di Corini già
per la partita contro lo Spezia. Si
vorrebbe evitare di arrivare agli sgoccioli,
ma non tutto dipende dal club di via
Solferino-Ferramola che attende
l’innesco del giro degli attaccanti. Si
cerca un elemento fisico, con kg e
centimetri. Il sogno continua ad essere
Marcello Trotta per arrivare al quale però
la pista resta complicata per via dei costi
dell’operazione tra ingaggio e buonuscita
da pagare al Sassuolo e anche per via di
una concorrenza che ogni giorno si fa
sempre più tosta e numerosa: alla corsa
per Trotta, si è iscritto anche il Lecce.

Il Brescia aveva bussato alla Spal per
Floccari che però ha preso una decisione:
a fine stagione smette di giocare per
intraprendere la carriera da dirigente.
Quindi niente da fare. Sau è stato offerto,
ma per caratteristiche fisiche non fa al
caso. Sul taccuino c’è sempre il nome di
Emanuele Calaiò che però non sarebbe la
primissima scelta. Nel frattempo in uscita
restano da sistemare Cortesi, Rondanini e
Carillo e sono da tenere monitorate le
situazioni legate a Martinelli (piace
all’Entella, se parte è già stato opzionato
Moscati del Perugia, ma piace pure
Omeonga del Genoa) e Lancini. Entrambi
sono a scadenza e vogliono giocare di
più.

Chi non si muoverà in questa stagione

è il gioiellino Sandro Tonali che ieri sera
ha cenato in un ristorante giapponese in
città con i suoi agenti Roberto La Florio e
Beppe Bozzo. Non sono attese novità
(Inter e Juve sono le squadre più in corsa
di altre), ma il tandem La Florio-Bozzo,
oltre a volersi sincerare della tranquillità
del ragazzo, ha provveduto a ragguagliare
Sandro sulle situazioni e le strategie che
lo riguardano. Le visite dei procuratori a
Tonali a Brescia non sono infrequenti,
ma è chiaro che in un periodo particolare
come questo, destano più attenzione.

Altre. L’ex Brescia Marsura è passato dal
Venezia al Carpi mentre un altro ex,
Antonio Caracciolo, è passato dal Verona
alla Cremonese. Il Crotone ha perso
Budimir (Mallorca), il Venezia ha preso
l’attaccante Rossi (Lazio, interessava
anche al Brescia).

EricaBariselli · e.bariselli@giornaledibrescia.it

«Brescia, sono qui
per darti il meglio
sia come giocatore
che come uomo»

CALCIO: SERIE B

Nella corsa a Trotta si inserisce il Lecce. Martinelli e Lancini in stand by

IN ATTESA PER LA PUNTA
TONALI, CENA CON GLI AGENTI

BRESCIA. Daniele Dessena già
in campo contro il Perugia?
Perché no. E infatti, gli indizi
vanno in questa direzione.
Emanuele Ndoj non sarà della
partita,è alpalo dall’ultima set-
timana di dicembre e per la
sua sostituzione mister Corini,

che non può contare nemme-
no su Dall’Oglio, ha due opzio-
ni: Martinelli e Dessena. Si par-
te dal fatto che entrambi stan-
no bene e da questo punto di
vista dunque il ballottaggio è
equilibrato. Ma sulla scelta del
tecnico, può contare anche la
particolarità del momento e le
situazioni ben distinte dei due
giocatori. Martinelli è il vetera-
no,certo. Ma è anche ascaden-
za e il Brescia, pur desiderando
di poter contare su Martinelli
finoa fine stagione,non gli pro-
porrà il rinnovo: per questo il
mercato lo riguarda da vicino e
questo è un aspetto da non sot-

tovalutare nelle scelte dell’un-
dici daschierare titolareal «Cu-
ri». Dessena, per contro, rap-
presenta un elemento non so-
lo di novità, ma anche di espe-
rienza e di «prospettiva»
nell’otticadi un salto dicatego-
riaal quale èchiamato a contri-
buire. Per farla breve, per più
motivi, Dessena è in vantaggio
su Martinelli per occupare un
posto in una mediana per il re-
stooccupataovviamente da Bi-
soli e Tonali che rappresenta-
no le due certezze insieme al
tridente d’attacco formato da
Spalek (ma in panchina c’è an-
che l’ormai perfettamente re-

cuperato Tremolada) alle spal-
le del tandem Torregrossa-
Donnarumma.

Per il resto, ci sono altri due
nodi da sciogliere, in difesa:
ballottaggio Gastaldello-Cista-
na in mezzo, ballottaggio Ma-
teju-Curcio a sinistra. E legger-
mente favoriti appaiono Ga-
staldello e Mateju. Ieri pome-
riggio allo stadio sgambata
contro la Primavera: è finita
10-1 per Alfonso e compagni
con tre reti a testa per Cortesi e
Morosini, due di Donnarum-
ma e i gol di Bisoli e Torregros-
sa. Per i baby è invece andato a
segno Guerini.

Corininon hadato particola-
ri indicazioni schierando due
squadre a ranghi misti tra tito-
lari e riserve. Oggi allenamen-
to alle 14 allo stadio.

Nella squadra di Nesta - do-
ve è in partenza l’ex Brescia Le-
aliche haunaccordoconilFog-
gia - dovrebbe debuttare il neo
arrivato attaccante della Roma
Sadiq (mentre Falzerano do-
vrebbe partire in corsa) in cop-
pia con Vido che insieme a To-
nali sarà sotto la lente del Ct
della Nazionale Roberto Man-
cini che salvo imprevisti è an-
nunciato in tribuna sabato al
«Curi». // B.

Daniele pronto dal 1’, sabato al «Curi» Mancini in tribuna

MERCATO
«Del mio
infortunio
non voglio
parlare, è il
passato. Spero
di diventare
un esempio»

Sorridente.Daniele Dessena in posa con maglia e sciarpa del Brescia

Bendisposto.Dessena in conferenza stampa // FOTO NEWREPORTER

Il personaggio

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

Cenadimercato.Tonali con i suoi agenti La Florio

(accanto a Sandro) e Beppe Bozzo

DagliAllievi.Alessandro Pedroni

ora alla guida della prima squadra

Chiari, speranze
di salvezza
affidate a Pedroni

Prima categoria

L’ex giocatore di Inter
e Cremonese
promosso dagli Allievi
al posto di Speranza

In campo. Sergio Contessa, difensore giunto a Salò dal Padova di serie B

Il difensore giunto dal Padova
ha già vinto l’ultima serie C:
«Il Pordenone non è scappato
Il numero 17? Da me solo assist...»

Serie C

Enrico Passerini

Contessa: «La B
con la FeralpiSalò
il regalo di nozze»

Atteso.Mancini salvo imprevisti

sabato sarà a Perugia

Dal campo

Il Ct è annunciato
per vedere Tonali e Vido
Dessena debutta
Due dubbi per Corini
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